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Oggi il mondo della formazione lavora assiduamente affinché il confine tra i tradizionali 
contesti formativi formali e il territorio sia sempre più sottile e legato ai contesti di vita 
abituali. 

Obiettivo dell’intorno è riflettere sulle potenzialità di una pedagogia urbana, applicata al 
territorio di Ragusa ed esplorare il patrimonio culturale come dispositivo per la 
progettazione di pratiche educative, attraverso alcune esemplificazioni: 


- Un percorso alla ricerca della Street Art - Festiwall Ragusa 

- La rotonda di Maria Occhipinti

- Il progetto Tessere Cultura e il quartiere degli Archi- Ibla 


L’invito a leggere la città di Ragusa come spazio di apprendimento non può limitasi alla 
proposta di una conoscenza descrittiva dello spazio urbano, ma nella costruzione di un 
processo di sensibilizzazione e allargamento del diritto di alfabetizzazione, lettura e 
fruizione del patrimonio culturale, che nel linguaggio pedagogico significa educare alla 
presenza e imparare ad abitare la città come luogo di responsabilità e di cura (Iori, 2019).


Biografia e contatti


Cristina Lo Presti, dottoranda in Processi formativi modelli teorico trasformativi e metodi di 
ricerca applicati al territorio, Università degli studi di Catania. 

I miei interessi di ricerca sono orientati verso i temi della geografia urbana, della pedagogia 
e lo studio etnografico dei contesti formativi marginali. Sono impegnata nello studio di 
processi politici inclusivi e partecipativi e collaboro con diverse realtà attive nella città di 
Ragusa, tra cui L’Argent, Associazione di Promozione Sociale che si occupa di 
risignificazione  e valorizzazione del patrimonio culturale.
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